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Gentili lettori,

siamo al secondo numero di questa nostra 
newsletter. Vorremmo utilizzare questo 
strumento in modo da fornire, nei limiti del 
possibile, informazioni utili e aggiornate sia 
a chi vuole presentare nuove proposte 
progettuali e sia a chi inizierà a breve a 
lavorare ai progetti approvati .

Nello scorso numero vi avevamo promesso 
informazioni circa il controllo di primo 
livello e i circuiti finanziati italiani. Negli 
articoli a seguire troverete le prime 
importanti novità.

Vi anticipo anche che per i capofila dei 
progetti approvati il JTS, assieme ai 
Contact Points organizzerà, a Rosenheim, il 
4 luglio una giornata informativa.

Anche il coordinamento nazionale italiano 
preparerà, molto probabilmente per la 
metà del prossimo mese di settembre, 
un’infoday aperto ai capofila e ai partner 
italiani dei progetti approvati per discutere 
assieme circa le modalità per la partenza 
e l’avanzamento dei progetti approvati.

Ma a questo punto sarete curiosi di sapere 
quali sono stati i progetti approvati e 
quindi avrete già scorso le pagine che 
seguono e che riportano in modo sintetico 
l’elenco degli stessi.

Naturalmente sia i progetti approvati che 
quelli non approvati riceveranno dagli 
organi transnazionali del Programma una 
lettera con i relativi dettagli.

Il coordinamento nazionale del Program-
ma e il Contact Point ACP sono sempre a 
vostra disposizione attraverso le giornate 
dedicate all’helpdesk  telefonico  e via e-
mail.

Grazie a tutti i partecipanti al bando e 
buon lavoro ai partner e capofila dei 
progetti approvati!!

Gian Angelo Bravo

Fabio Girotto 
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I risultati del primo bando

Come atto conclusivo del I bando del 
Programma Spazio Alpino, il Comitato di 
Programma si è riunito a Lione (F) giorno 18 
e 19 giugno per selezionare le proposte 
progettuali da ammettere al 
finanziamento.
Su 21 proposte progettuali presentate ne 
sono state approvate  12. 

Si rinnovano i complimenti ai progetti 
approvati e l’ACP Italia augura a tutti un 
buon lavoro!

Il FESR messo a disposizione per questo 
primo bando è stato di circa 25 milioni di 
Euro.

L’Italia con l’approvazione dei 3 progetti a 
capofilato italiano e la partecipazione 
negli altri quale partner (48 PP 
complessivamente) gestirà oltre 9.200.000 
Euro di FESR (12.149.000 Euro considerando 
il cofinanziamento nazionale) pari al 38% 
delle risorse del primo bando.

Elenco progetti approvati:

ACCESS (LP Svizzera - FESR 
ITALIA)
ADAPTALP(LP Germania)
ALPENERGY (LP Germania)
ALPWATERSCARCE (LP 
Francia)
CAPACITIES (LP Italia)
CLIMALPTOUR (LP Italia)
CLISP (LP Austria)
CO2NEUTRALP (LP 
Germania)
E-CONNECT (LP Austria)
INNOCITE’ (LP Francia)
PERMANET (LP Italia)
TRANSNALPINEBIOCLUSTER

(LP Francia)

Novità

Si segnala che è stata numerata la 
Delibera “ATTUAZIONE DEL QUADRO 
STRTEGICO NAZIONALE (QSN) 2007-2013 
PROGETTO DI COOPERAZIONE TERRITORIALE 
EUROPEA” del 21/12/2007 con il numero 
158.

La delibera tratta dei seguenti argomenti: 

• Amministrazione capofila per il FESR e 
responsabilità connesse;

• Circuito finanziario e monitoraggio;
• Gruppi di controllori e Sistema nazionale

di controllo;
• Comitati di sorveglianza;
• Comitati nazionali;
• Informazione e pubblicità;
• Partenariato

É possibile scaricare il documento da: 
www.cipecomitato.it/Delibere_DB.asp

É in fase di preparazione il Vademecum
“Programma Spazio Alpino 2007-2013”

Questo documento è rivolto a tutti i 
progettisti Italiani che intendono proporre 
e gestire (se approvate), sia in qualità di 
capofila che di partner, proposte 
progettuali nell’ambito del Programma di 
Cooperazione Territoriale Europea “Alpine 
Space II”.

Il Vademecum non intende sostituirsi alla 
normativa comunitaria, nazionale e 
regionale vigente, ma vuole essere un 
primo strumento utile a chi si appresta a 
lavorare in questo ambito.



Prossimi appuntamenti

Il 4 luglio si terrà a Rosenheim (D) un seminario dedicato ai capofila dei progetti 

approvati durante il quale verranno fornite informazioni sulle modalità di reporting e sul 
funzionamento dei sistemi nazionali di controllo di primo livello. Si sta valutando la 
possibilità di realizzare a livello nazionale un seminario sulle stesse tematiche rivolto a tutti 
i  partner italiani. 

Il sistema di controllo di primo livello e la 
struttura dei circuiti finanziari (ovvero le 
modalità di attivazione dei flussi 
finanziari) del Programma Spazio Alpino 
sono ormai nella loro versione definitiva 
(siamo in attesa dell’ufficializzazione). 
Diverse novità sono state introdotte 
rispetto allo scorso periodo di 
programma-zione 2000-2006.

Controlli di primo livello

IPOTESI 1: le Amministrazioni  nazionali 
interessate provvedono a costituire, nel 
rispetto della normativa comunitaria e 
nazionale, una short list di controllori di 
primo livello, incaricati di eseguire le 
verifiche ex art. 16 del Reg. (CE) 
1080/2006 delle operazioni o parti di 
operazioni realizzate in Italia. Nell’ambito 
di tale short-list i beneficiari privati, i 
beneficiari assimilabili ad ente pubblico 
(ai sensi della Dir. 18/2004) e quelli 
pubblici che non optano per il successivo 
modello descritto nell’IPOTESI 2, scelgono i 
controllori per le proprie operazioni;

IPOTESI  2: per i Beneficiari italiani aventi 
natura giuridica di Ente pubblico le 
attività di controllo ex art. 16 del Reg. (CE) 
1080/2006 delle operazioni o parti di 
operazioni da essi realizzate possono 
essere demandate ad apposite strutture 
interne agli Enti stessi, a condizione che 
sia assicurata la separazione funzionale 
con gli uffici responsabili della realizza-
zione delle operazioni.

Il gruppo di lavoro dei rappresentanti 
nazionali del FLC del Programma Spazio 
Alpino ha definito la modulistica per la 
certificazione delle spese che dovrà
necessariamente essere utilizzata dai 
controllori di primo livello unitamente alla 
check-list che assicurerà omoge-neità
dei controlli in tutti gli Stati Membri.

Relativamente all’organizzazione del 
Sistema di Controllo di Primo Livello
sono previste due ipotesi di seguito 
riportate. I PP di progetto dovranno 
scegliere quella a loro più confacente 
anche in funzione del loro status 
giuridico:



La descrizione che segue dei circuiti 
finanziari entra già nel merito della 
questione. In questo modo si vuole fornire 
un’informazione la più precisa possibile. I 
circuiti, così come gli aspetti dei controlli, 
saranno oggetto di specifici seminari di 
approfondimento che verranno organizzati 
nei prossimi mesi.       I partner di progetto, 
ottenuta la certificazione delle spese 
sostenute per l’attuazione del progetto, dai 
certificatori precedentemente designati, 
inviano la certificazione al proprio capofila 
(Lead Partner) il quale, espletate le dovute 
verifiche, ai sensi dell’art. 20 del Reg. 1080, 
le invia all’Autorità di gestione (MA) 
richiedendo il rimborso della quota FESR.

L’Autorità di Gestione, verificato che le 
spese sostenute sono state convalidate 
dagli organismi preposti al controllo, invia 
alla Autorità di Certificazione i documenti 
necessari all’erogazione della quota a 
valere sui fondi FESR. La quota FESR verrà
versata al capofila (LP) di ciascun progetto 
che dovrà tempestivamente provvedere a 
versarla nelle casse dei rispettivi partners
(PPs) di progetto in base alle quote 
certificate.

Contemporaneamente, l’Autorità di 
Gestione comunicherà al MISE-DPS 
l’avvenuta validazione e l’imminente 
liquidazione del contributo FESR.

Il MISE-DPS, espletate le dovute verifiche,
validerà la richiesta e provvederà ad 
inviarla al MEF-IGRUE che erogherà le 
somme richieste.

Circuiti finanziari

I PPs italiani, inoltre, nel momento in cui 
ricevono la rispettiva quota FESR dovranno 
comunicare al MISE-DPS, attraverso un 
modello definito dallo stesso, l’effettivo 
ricevimento della quota FESR e formulare 
la richiesta di pagamento del corrispon-
dente cofinanziamento nazionale.

A conclusione di queste prime informazioni 
circa le modalità di rendicontazione e una 
prima descrizione dei flussi finanziari, preme 
ricordare che indipendentemente da 
quanto riportato all’interno di documenti 
transnazionali di Programma (es. factsheet, 
manuali, ecc..) e quanto scritto nelle 
Application Forms valgono sempre e solo 
le regole dettate dalla normativa comuni-
taria, nazionale  e regionale vigente . 

In modo particolare si vuole attirare 
l’attenzione al rispetto della normativa 

sugli aiuti di stato e al rispetto delle regole 
degli appalti (public procurement)

soprattutto in quei progetti che hanno 
previsto modalità particolari per la 
gestione di alcune tipologie di attività
(Common Transnational Activities)



Uno sguardo agli altri Programmi

Programma South East Europe

Il 13 giugno si è chiusa la prima call che ha 
registrato un incredibile successo dimo-
strando il grande interesse verso il program-
ma: sono state  presentate ben 1099 
Expression of Interest!

La seconda call è prevista per la prima 
metà del 2009

Per ulteriori informazioni rimandiamo al sito 
di programma 

www.southeast-europe.net

Programma MED

Nell’ambito della prima fase della prima 
call del Programma Med sono state
presentate ben 524 (!) “pre-application”
che sono adesso in fase di valutazione.

Italia, Grecia e Spagna sono stati i paesi 
che hanno presentato il maggior numero 
di proposte.

Per ulteriori informazioni rimandiamo al
sito di programma 

www.programmemed.eu

Programma Central Europe

La prima call for proposals (Aperta il 3 marzo) del programma Central Europe si è
chiusa il 14 aprile ed ha raccolto 95 proposte progettuali.

Italia, Germania e Austria hanno presentato il maggior numero di proposte.

Attualmente il Segretariato, con la collaborazione del gruppo degli esperti, sta 
valutando le proposte progettuali.

I primi risultati si attendono entro l’estate.

Per ulteriori informazioni rimandiamo al sito di programma 

www.central2013.eu


